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COMMISSIONE DI GARANZIA
PER L’ATTUAZIONE DELLA LEGGE SULLO SCIOPERO

NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

Accordo nazionale 23 gennaio 2001 per la regolamentazione dell’esercizio del diritto di sciopero nel set-
tore del credito stipulato tra l’Associazione Bancaria Italiana (ABI) e le Organizzazioni Sindacali
FABI, FALCRI, FEDERDIRIGENTICREDITO, FIBA-CISL, FISAC-CGIL, SINFUB, UIL C.A.,
valutato idoneo dalla Commissione di Garanzia con deliberazione n. 01/9 del 22 febbraio 2001.

Il 23 gennaio 2001, in Roma

tra

- l'Associazione Bancaria Italiana (ABI)

e

- la Federazione Autonoma Bancari Italiani (Fabi); 
- la Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani (Falcri);
- la Federazione Nazionale del Personale dell'Area Direttiva del Credito (Federdirigenticredito); 
- la Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (FibaCisl); 
- la Federazione Italiana Sindacale Assicurazioni Credito (FisacCgil);
- il Sindacato Personale Direttivo e Aree Professionali di Credito, Finanza e Assicurazioni

(Sinfub); 
- Uil Credito e Assicurazioni (Uil C.A.);

premesso che:

- in sostituzione dei verbali di accordo ABI del 27 aprile e 20 maggio 1994 e dell'accordo ACRI 23
maggio 1991 e successive integrazioni, le Parti intendono dare attuazione con il presente accordo alla
legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile 2000, n. 83, che ha la finalità di con-
temperare l'esercizio del diritto di sciopero con la tutela dei diritti della persona costituzionalmente ga-
rantiti di cui all'art. 1, primo comma, della legge stessa;

- l'art. 1, secondo comma, lett. c) di detta legge, include tra i servizi pubblici essenziali i servizi di
erogazione effettuati anche a mezzo del servizio bancario, per quanto concerne l'assistenza e la previ-
denza sociale, nonché gli emolumenti retributivi o comunque quanto economicamente necessario al sod-
disfacimento delle necessità della vita attinenti a diritti della persona costituzionalmente garantiti;

- le Parti intendono concordare  sentite le Associazioni degli utenti riconosciute ai sensi della 1. 30
luglio 1998, n. 281  quanto previsto all'art. 2, secondo comma, della stessa legge;

- quanto previsto dal presente accordo deve essere osservato, oltre che nei confronti delle
aziende esercenti il servizio bancario di erogazione di emolumenti retributivi e di quanto economi-
camente necessario al soddisfacimento delle necessità della vita attinenti ai diritti della persona co-
stituzionalmente garantiti, anche nelle imprese che applicano i contratti collettivi nazionali di set-
tore che svolgono attività strumentali (centri di elaborazione dati, centri servizi e Internet),

ESTRATTI,   SUNTI  E  COMUNICATI
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Art. 1.

La premessa costituisce parte integrante dell'accordo.

Art. 2.

In tema di procedure di raffreddamento le Parti confermano le norme tempo per tempo previste dai
contratti nazionali di settore (a titolo esemplificativo le procedure in caso di rinnovo del contratto na-
zionale, di tensioni occupazionali, di rilevanti riorganizzazioni e/o ristrutturazioni, ivi comprese le fu-
sioni, di confronto a livello di gruppo, di contrattazione integrativa aziendale).

Art. 3.

Le Organizzazioni sindacali firmatarie si impegnano a non proclamare scioperi nella giornata di
mercoledì, ovvero  se festiva  nel giorno lavorativo immediatamente successivo. Tale impegno com-
prende anche la giornata lavorativa precedente, limitatamente ai turni di lavoro dei centri servizi e dei
servizi informatici e Internet che si effettuano dopo le 17,00 e comunque all'ultimo turno di lavoro dei
medesimi; detto impegno si intende comunque limitato a 24 ore consecutive.

Le medesime Organizzazioni sindacali, fermo quanto sopra, si impegnano, altresì, a non procla-
mare scioperi che superino le 48 ore consecutive, in particolare in prossimità delle festività, e comun-
que tali da determinare la sospensione dei servizi per più di 4 giorni consecutivi. Detta regola va os-
servata anche nel caso di proclamazioni da parte di Organizzazioni sindacali diverse, al fine di evitare
che, per effetto di scioperi proclamati in successione da soggetti sindacali diversi e che incidono sullo
stesso servizio finale o sullo stesso bacino di utenza, sia oggettivamente compromessa la continuità
dei servizi.

L'ABI prende atto degli impegni di cui al presente articolo.

Art. 4.

È fatto obbligo alle Organizzazioni sindacali che intendono proclamare uno sciopero di esperire
preventivamente un tentativo di conciliazione, avanzando apposita richiesta:

• al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, qualora si tratti di vertenze collettive naziona-
li di settore. Copia della comunicazione della richiesta delle Organizzazioni sindacali deve con-
temporaneamente essere trasmessa per conoscenza all'ABI;

• alla Commissione nazionale, composta da rappresentanti di ABI e delle Segreterie nazionali del-
le Organizzazioni sindacali che intendono proclamare lo sciopero, qualora si tratti di vertenze
collettive aziendali. I componenti della Commissione nazionale potranno delegare la propria atti-
vità anche a loro rappresentanti a livello locale.

Il tentativo di conciliazione di cui al presente articolo deve esaurirsi nei cinque giorni lavorativi
successivi alla comunicazione della richiesta delle Organizzazioni sindacali. L'obbligo di esperire il
tentativo di conciliazione si ritiene comunque adempiuto qualora l'incontro conciliativo delle Parti
non sia intervenuto nei cinque giorni lavorativi successivi alla richiesta delle Organizzazioni
sindacali.
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I soggetti che promuovono lo sciopero devono darne preavviso per iscritto all'Azienda e all'apposi-
to Ufficio costituito presso l'Autorità competente ad adottare l'ordinanza di cui all'art.8, della legge
n. 146 del 1990, che ne cura l'immediata trasmissione alla Commissione di Garanzia, almeno 10 giorni
prima, dando notizia dell'esperimento con esito negativo del tentativo di conciliazione di cui all'articolo
che precede e precisando la data e la durata (con indicazione dell'inizio e del termine) dello stesso, le mo-
dalità di attuazione, nonché le motivazioni dell'astensione collettiva dal lavoro, onde consentire alle
Aziende interessate di predisporre le misure previste dalla legge.

Nel caso di sciopero nazionale della categoria proclamato  in relazione, o meno, a scioperi naziona-
li interconfederali  dalle Segreterie nazionali delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori firmatarie del
presente accordo e indetto con modalità non suscettibili di ulteriore gestione o articolazione a livello lo-
cale, le Organizzazioni sindacali medesime si impegnano ad assolvere l'obbligo del preavviso  in alter-
nativa alle modalità di cui al primo comma  tramite comunicazione delle predette Segreterie nazionali
(contenente tutte le indicazioni di cui al primo comma stesso) agli organi nazionali di informazione
(Agenzie di stampa di primaria importanza, televisione, radio, almeno 5 quotidiani a diffusione naziona-
le). Affinché detti organi diramino la notizia almeno 10 giorni prima dello sciopero, la comunicazione
sarà inoltrata agli stessi via fax non oltre le ore 17.00 del giorno antecedente il periodo di preavviso indi-
cato al primo comma del presente articolo. Copia delle comunicazioni suindicate verrà contemporanea-
mente fatta pervenire per conoscenza all'ABI.

L'ABI prende atto dell'impegno di cui sopra.

Art. 6.

Le Parti si danno atto che non costituisce forma sleale di azione sindacale la revoca spontanea di
uno sciopero intervenuta prima che sia stata data informazione all'utenza e cioè almeno cinque giorni pri-
ma dell'inizio dello sciopero medesimo, salvo che sia intervenuto un accordo fra le Parti, ovvero vi sia
stata una richiesta da parte della Commissione di Garanzia, o dell'Autorità competente ad emanare l'or-
dinanza di cui all'art. 8 della legge n. 146 del 1990. Tale revoca deve essere effettuata nelle stesse forme
con cui è stato preavvisato lo sciopero.

Art. 7.

I lavoratori che si astengono dal lavoro in relazione ad uno sciopero proclamato in violazione delle
norme di cui al presente accordo, sono soggetti a sanzioni disciplinari oggettivamente e soggettivamente
proporzionate alla gravità dell'infrazione  ai sensi delle norme di legge e contrattuali (ivi compresa la
multa), con esclusione delle misure estintive del rapporto.

I provvedimenti disciplinari applicati nei confronti di coloro che si astengano dal lavoro in relazio-
ne ad uno sciopero proclamato senza regolare preavviso o senza indicazione della sua durata e/o moda-
lità di attuazione o delle relative motivazioni, non costituiscono precedente, ai fini della recidiva, agli ef-
fetti di eventuali sanzioni  disciplinari per infrazioni diverse da quelle previste dall'art. 4, 1° comma del-
la legge n. 146 del 1990.

Art. 8.

Le norme del presente accordo si applicano anche nei casi di sciopero del lavoro straordinario,
in stretto collegamento con delibere e orientamenti della Commissione di garanzia.
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Art. 9.

Le eventuali questioni concernenti l'interpretazione e l'applicazione delle norme del presente accor-
do saranno congiuntamente esaminate dalle Parti, su iniziativa di una di esse, per un tentativo di amiche-
vole definizione.

Art. 10.

Il presente accordo, attuativo della legge n. 146 del 1990, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83, sostituisce a tutti gli effetti gli accordi in premessa, ha carattere sperimentale e sarà sottopo-
sto a verifica su richiesta di una delle Parti stipulanti dopo due anni di vigenza dell'accordo medesimo.

Per quant'altro non disciplinato dalla presente intesa vale quanto previsto dalla menzionata legge.

Chiarimento a verbale

Le Parti si danno atto che la procedura per l'esperimento della fase di verifica sulla conformità del-
le richieste sindacali ai demandi stabiliti dal Cap. VII, lett. B, punto 1, del contratto collettivo nazionale
di lavoro dell'11 luglio 1999, durerà – nell’ambito dei tre mesi di cui all'art. 156, 3° alinea, del ccnl ABI
19 dicembre 1994 – un massimo di 30 giorni (fino a 15 giorni per la fase aziendale e fino a 15 giorni per
la fase nazionale).

Detta procedura verrà riportata nel testo definitivo del contratto collettivo nazionale di lavoro 11 lu-
glio 1999.

DICHIARAZIONE DELLE OO.SS.
IN CALCE ALL'ACCORDO DEL 23 GENNAIO 2001

Le OO.SS. stipulanti ad ulteriore chiarimento ed in osservanza delle previsioni di legge, dichiarano
che la durata di un'azione di sciopero inerente ciascuna proclamazione, avrà quale termine massimo 45
giorni di calendario, ivi comprese le procedure di conciliazione e di preavviso. In tale ambito temporale,
la proclamazione di sciopero dovrà ovviamente rispettare le previsioni di cui all'art. 3 dell'accordo stipu-
lato con ABI il 23 gennaio 2001.

Oltre tale termine occorrerà riattivare le procedure di conciliazione.
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EAccordi nazionali 3 novembre 2000 e successivi accordi integrativi 19 dicembre 2000 per la rego-
lamentazione dell’esercizio del diritto di sciopero nel settore del credito stipulati -  con identi-
co contenuto e separatamente - tra l’Ufficio Italiano Cambi (UIC) e le Organizzazioni Sinda-
cali FISAC-CGIL, FIBA-CISL e UILCA-UIL; FALBI e SIBC; UGL; SINDIRETTIVO BAN-
CA CENTRALE, valutati idonei dalla Commissione di Garanzia con deliberazione
n. 01/38 del 10 maggio 2001.

Il giorno 3 novembre 2000

l’Amministrazione dell'Ufficio Italiano dei Cambi

e

la FISAC-CGIL 
la FIBA-CISL 
la UILCA-UIL 

la FALBI
il SIBC

la UGL Credito

il SINDIRETTIVO BANCA CENTRALE

hanno stipulato - separatamente - il seguente accordo per adeguare la disciplina pattizia attuativa nel-
l'Ufficio della legge 146/1990 (recante norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici es-
senziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati) alle nuove previsioni in
materia di cui alla L. 11.4.2000, n. 83.

Protocollo d'accordo negoziale tra l'Ufficio Italiano dei Cambi e le Organizzazioni Sindacali presenti
nell'Ufficio, ai sensi e per gli effetti della legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modifiche, re-
cante norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia
dei diritti della persona costituzionalmente tutelati.

1. Al fine di garantire le prestazioni indispensabili richieste dall’art. 1, comma 1, della Legge
146/1990 e successive modifiche per la tutela dei diritti degli utenti, tenendo conto della specifi-
cità del servizio assicurato dall’Ufficio Italiano dei Cambi, saranno assicurate, nell’ambito di
ogni mese, tutte le prestazioni lavorative nella Divisione Operazioni delle Pubbliche Ammini-
strazioni funzionalmente preposta al pagamento degli stipendi e delle pensioni ai cittadini resi-
denti all’estero, e nelle strutture funzionalmente connesse indicate al successivo punto 3, nei pe-
riodi di seguito indicati:

– durante la prima decade una giornata lavorativa;
– durante la seconda decade una giornata lavorativa;
– durante la terza decade una giornata lavorativa nei mesi dispari e due giornate lavorative nei mesi pari.
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EDichiarazione a verbale
Le parti ritengono che le disposizioni di cui al punto 1 – pur senza fissare precisi intervalli tra uno

sciopero e l'altro – consentono di raggiungere le finalità perseguite con le previsioni dell'art. 2, comma 2,
della legge 146/1990 e successive modifiche in tema di intervalli minimi tra scioperi (cosiddetta "rarefa-
zione oggettiva"), considerato che dette disposizioni assicurano l'operatività dell'Ufficio in un prestabili-
to numero minimo di giornate in ogni mese.

2. Durante le giornate di operatività di cui al precedente punto, possono essere indette astensioni dal
lavoro per un periodo antimeridiano pari o inferiore ad un'ora purché non siano articolate "a scac-
chiera" tra i settori interessati. Nel caso di pluralità di proclamazioni da parte dei sindacati sarà
considerata validamente indetta la prima proclamazione di cui l'Ufficio abbia ricevuto formale
comunicazione.

Ogni astensione dal lavoro riguardante le strutture soggette alla presente disciplina deve essere
portata a conoscenza dell'Ufficio (con formale comunicazione al Servizio Personale) con un
preavviso di almeno 10 giorni, con indicazione della data e della durata (precisando l'inizio e il
termine), delle modalità di attuazione e delle motivazioni della stessa astensione, per consentire
all'Amministrazione di predisporre le misure previste dalla legge.

Le Organizzazioni Sindacali comunicheranno altresì all'Ufficio, senza indugio, eventuali sciope-
ri proclamati con il previsto preavviso dalle Confederazioni o Federazioni di appartenenza ai
quali intendano aderire.

Il Servizio Personale, ricevuta notizia di scioperi, ne darà immediata. formale comunicazione a
tutte le Organizzazioni Sindacali ai fini del rispetto delle giornate di operatività previste dal pre-
sente accordo.

Le Organizzazioni Sindacali firmatarie si impegnano a dare tempestiva comunicazione, nei modi
sopra indicati, delle eventuali revoche di scioperi.

Prima della programmazione di astensione dal lavoro riguardanti le strutture soggette alla pre-
sente disciplina vanno esperite le procedure di raffreddamento e di conciliazione. A tal fine le Or-
ganizzazioni Sindacali comunicano formalmente all'Ufficio (Servizio Personale) l'intenzione di
proclamare le astensioni dal lavoro con la richiesta di attivazione delle preventive procedure di
raffreddamento e di conciliazione precisando i motivi oggetto delle controversie.

L'Ufficio (Servizio Personale) convoca i sindacati interessati per un incontro conciliativo da te-
nersi entro i cinque giorni lavorativi successivi alla ricezione della richiesta di attivazione della
procedura. Tenuto tale incontro si riterrà adempiuto l'obbligo di attivazione della procedura di
raffreddamento e di conciliazione.

Resta fermo quanto previsto dall'art. 2, comma, della legge 146/1990 e successive modifiche, se-
condo cui, “se non intendono adottare le procedure previste da accordi o contratti collettivi, le
parti possono richiedere che il tentativo preventivo di conciliazione si svolga" presso le autorità
competenti ivi indicate. 

Nella comunicazione di proclamazione dello sciopero le Organizzazioni Sindacali dovranno pre-
cisare l'avvenuto esperimento delle procedure di raffreddamento e di conciliazione.

Le parti convengono sull'opportunità, ove ne ricorrano le condizioni. di incontrarsi al fine di ten-
tare la composizione del conflitto durante il periodo di preavviso richiesto dalla legge 146/1990 e
successive modifiche.
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3. Sono da ritenere funzionalmente connessi all'erogazione delle prestazioni indispensabili di cui
all'art. 1, comma 1, della legge 146/1990 i seguenti Servizi dell'Ufficio:

– Servizio Operazioni in Cambi;
– Servizio Applicazioni e Strumenti Informatici; 
– Servizio Organizzazione e Servizi Generali.

L'operatività delle strutture suddette sarà limitata alle funzioni ed alle persone strettamente necessa-
rie alla garanzia delle prestazioni indispensabili, secondo quanto specificato nell'elenco allegato.
Dette persone saranno individuate con congruo anticipo dalle Direzioni dei rispettivi Servizi tra
quelle addette in possesso dei necessari requisiti di professionalità, seguendo criteri di rotazione ba-
sati sulla maggiore anzianità di servizio, nel senso che la rotazione inizierà a partire da quelle da più
lungo tempo addette alle funzioni interessate.

4. Il dipendente che si astenga dal lavoro in adesione ad uno sciopero proclamato senza regolare preav-
viso o senza indicazione della durata o delle modalità di attuazione o delle motivazioni o che – nelle
giornate di operatività – non presti attività lavorativa nella struttura di cui al punto 1 ovvero che, te-
nuto a prestare attività lavorativa ai sensi del punto 3, non ottemperi, è soggetto a sanzioni discipli-
nari – proporzionate alla gravità dell'infrazione – ai sensi del Titolo X, Parte I^ e del Titolo XI Parte
II^, del Regolamento del Personale, con esclusione delle misure estintive del rapporto (destituzione).
Al dipendente che per la prima volta nel corso del biennio si astenga dal lavoro in adesione a uno
sciopero proclamato senza regolare preavviso o senza indicazione della durata o delle modalità di at-
tuazione o delle motivazioni è inflitta, con provvedimento del Direttore Generale la sanzione della
multa pari a quattro ore di trattamento economico giornaliero, senza riflessi di ordine normativo.
Al dipendente che per la prima volta nel corso del biennio  nelle giornate di operatività  non presti at-
tività lavorativa nella struttura di cui al punto 1 ovvero che, tenuto a prestare attività lavorativa ai
sensi del punto 3, non ottemperi, è inflitta, con provvedimento del Direttore Generale, la sanzione
della multa pari all'intero trattamento economico giornaliero, senza riflessi di ordine normativo.
Ai fini dell'applicazione delle sanzioni disciplinari nei confronti dei dipendenti, la sanzionabilità
dei comportamenti individuali conseguenti e coerenti alle modalità di esercizio dello sciopero pre-
determinate nella programmazione sindacale è subordinata alla valutazione negativa, da parte della
commissione di garanzia del comportamento dell'Organizzazione Sindacale proclamante.

5. Le previsioni del presente accordo non si applicano nei casi previsti dall'art. 2, comma 7, della legge
146/1990.
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OPERATIVITA' DELLE STRUTTURE 
FUNZIONALMENTE CONNESSE

ALL'EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI INDISPENSABIL1
(ART. 1, comma 1° L. 146/1990)

SERVIZIO OPERAZIONI IN CAMBI
Direzione: 1 dirigente

Divisione Analisi e Contrattazione in Cambi e Titoli Esteri
Titolare o sostituto + 30% degli addetti

Ufficio Posizioni e Regolamenti Internazionali
Titolare o sostituto + 30% degli addetti

SERVIZIO APPLICAZIONI E STRUMENTI INFORMATICI
Direzione: 1 dirigente

Divisione Sistemi
Titolare o sostituto + 30% degli addetti

Divisione Sviluppo e Informatica d'Utente
Titolare o sostituto + 30% degli addetti

Ufficio Sicurezza e Collegamenti Telematici
Titolare o sostituto + 30°/o degli addetti

SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E SERVIZI GENERALI
Direzione: 1 dirigente

Divisione Servizi Generali
Settore Portineria: Titolare o sostituto + 30% degli addetti
Settore Accettazione e Apertura Corriere: Titolare o sostituto + 30% degli addetti

Divisione Approvvigionamenti, Appalti e Manutenzione
Titolare o sostituto + 30% degli addetti
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ALLEGATO

NOTA INTEGRATIVA DELL' ACCORDO SULL' ESERCIZIO 
DEL DIRITTO DI SCIOPERO

Il giorno 19 dicembre 2000

l'Amministrazione dell'Ufficio Italiano dei Cambi

e

la FISAG-CGIL 
la FIBA-CISL 
la UILCA-UIL 

la FALBI
il SIBC

la UGL Credito

il SINDIRETTIVO BANCA CENTRALE

– considerato che l'art. 2 comma 2 della legge n. 146/1990 sull'esercizio del diritto di sciopero nei
servizi pubblici essenziali e di salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati,
come modificato dalla legge n.83/2000, stabilisce che nella disciplina pattizia attuativa delle pre-
visioni di legge in materia vengano previste procedure di raffreddamento e di conciliazione, ob-
bligatorie per entrambe le parti, da esperire prima della proclamazione dello sciopero; 

– tenuto conto che, in adempimento di tale previsione di legge, gli accordi negoziali del 3 novembre
u.s. prevedono l'esperimento di un incontro conciliativo tra le parti, preventivo alla proclamazio-
ne dell'astensione dal lavoro; 

– tenuto conto altresì che ai sensi del D.lgs. n. 319/1998 l’ordinamento del personale dell'Ufficio
Italiano dei Cambi (di seguito: Ufficio) è disciplinato dal Consiglio in conformità dell'ordinamen-
to stabilito per i dipendenti della Banca d'Italia, fatte salve le specificità organizzative dello Uffi-
cio stesso, e che quindi solo con riferimento alle materie riconducibili a tali specificità il medesi-
mo dispone di autonomia negoziale,

si danno reciprocamente atto che la procedura di conciliazione e di raffreddamento prevista dai
menzionati accordi verrà attivata unicamente con riferimento a controversie su materie riconducibili alle
specificità organizzative dell'Ufficio, per le quali soltanto sussiste l'autonomia negoziale delle parti.
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EAccordi nazionali 26 ottobre 2000 per la regolamentazione dell’esercizio del diritto di sciopero nel
settore del credito stipulati - con identico contenuto e separatamente - tra la Banca d’Italia e le
Organizzazioni Sindacali FALBI e SIBC-CISAL; FISAC-CGIL, FIBA-CISL e UILCA-UIL;
FABI; SINDIRETTIVO-CIDA, valutati idonei dalla Commissione di Garanzia con delibera-
zione n. 01/39 del 10 maggio 2001.

Il giorno 26 ottobre 2000

l'Amministrazione della Banca d’Italia

e

la FALBI
il SIBC-CISAL

la FISAC-CGIL
la FIBA-CISL
la UILCA-UIL

la FABI

il SINDIRETTIVO-CIDA

hanno stipulato - separatamente - il seguente accordo per adeguare la disciplina pattizia attuativa in
Banca della legge 146/1990 (recante norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici es-
senziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati) alle nuove previsioni in
materia di cui alla legge 11 aprile 2000, n. 83.

Protocollo d'accordo negoziale tra l’Amministrazione della Banca d’Italia e le Organizzazioni Sindaca-
li presenti nell’Istituto, ai sensi e per gli effetti della legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive mo-
difiche, recante norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla sal-
vaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati.

1. Al fine di garantire le prestazioni indispensabili richieste dall'art. 1, comma 1, della Legge
146/1990 e successive modifiche per la tutela dei diritti degli utenti, tenendo conto della specifi-
cità del servizio assicurato dalla Banca d’Italia, saranno assicurate – ai sensi del presente accordo
– tutte le prestazioni lavorative nelle strutture operative e nei periodi di seguito indicati:

a) durante la prima decade (1-10) di ciascun mese da gennaio a novembre e nella decade 21-31 per
il mese di dicembre: per le Filiali che svolgono servizio di Tesoreria provinciale dello Stato, con
riferimento alle strutture funzionalmente preposte e comunque collegate al pagamento di stipen-
di e pensioni (escludendo, quindi, le strutture autonomamente preposte alle funzioni di vigilanza
e di ricerca economica) e per le strutture indicate al punto 4, una giornata lavorativa nel periodo
6-10 (28-31 del mese di dicembre);
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Eb) durante la seconda decade (11-20) di ciascun mese da gennaio a novembre (1-11 del mese di di-
cembre), tre giornate lavorative non consecutive nel periodo 14-20 (6-11 per il mese di dicembre):
- una giornata lavorativa nei Servizi E.S.I., Rapporti con il Tesoro, nel Co.N.I.F. e nella Filiale di

Roma Tuscolano nel periodo 14-16 (5-7 del mese di dicembre);
- due giornate lavorative nelle Filiali che svolgono servizio di Tesoreria provinciale dello Stato,

con riferimento alle strutture funzionalmente preposte e comunque collegate al pagamento di
stipendi e pensioni (escludendo, quindi, le strutture autonomamente preposte alle funzioni di vi-
gilanza e di ricerca economica) e nelle strutture indicate al punto 4 nel periodo 17-20 (9-11 nel
mese di dicembre);

c) durante la terza decade: 3 giorni lavorativi non consecutivi nel periodo 21-fine mese (12-20 nel
mese di dicembre) di cui 1 nel periodo 26-28 (18-20 del mese di dicembre), nelle Filiali che svol-
gono servizio di Tesoreria provinciale dello Stato, con riferimento alle strutture funzionalmente
preposte e comunque collegate al pagamento di stipendi e pensioni (escludendo, quindi, le strut-
ture autonomamente preposte alle funzioni di vigilanza e di ricerca economica) e nelle strutture
indicate al punto 4.

Dichiarazione a verbale

Le parti ritengono che le disposizioni di cui al punto 1 – pur senza fissare precisi intervalli tra uno
sciopero e l'altro – consentono di raggiungere le finalità perseguite con le previsioni dell'art. 2, comma 2,
della legge 146/1990 e successive modifiche in tema di intervalli minimi tra scioperi (c.d. "rarefazione
oggettiva"), considerato che dette disposizioni assicurano l'operatività della Banca in un prestabilito nu-
mero minimo di giornate in ogni mese.

2. Durante le giornate di operatività di cui ai punti 1 a), b) e c), possono essere indette astensioni dal
lavoro per un periodo antimeridiano pari o inferiore ad un'ora purché non siano articolate "a scac-
chiera" all’interno della medesima Filiale o dello stesso Servizio ovvero, sempre "a scacchiera",
tra Amministrazione Centrale e Filiali. Nel caso di pluralità di proclamazioni da parte dei Sinda-
cati sarà considerata validamente indetta la prima proclamazione di cui la Banca (Direzione com-
petente in relazione all'ambito di riferimento dello sciopero) abbia ricevuto formale comunica-
zione.
Ogni astensione dal lavoro riguardante le strutture soggette alla presente disciplina deve essere
portata a conoscenza della Banca (con formale comunicazione alla Direzione competente in caso
di scioperi locali e al Servizio Personale I.N.E. in caso di scioperi nazionali) con un preavviso di
almeno 10 giorni, con indicazione della data, della durata (precisando l'inizio e il termine), delle
modalità di attuazione e delle motivazioni della stessa astensione, per consentire all'Amministra-
zione di predisporre le misure previste dalla legge.
Le Organizzazioni Sindacali comunicheranno altresì alla Banca, senza indugio, eventuali sciope-
ri proclamati con il previsto preavviso dalle Confederazioni o Federazioni di appartenenza al
quali intendano aderire.
Il Servizio Personale I.N.E., ricevuta notizia di scioperi, ne darà immediata, formale comunica-
zione a tutte le Organizzazioni Sindacali ai fini del rispetto delle giornate di operatività previste
dal presente accordo.
Le Organizzazioni Sindacali firmatarie si impegnano a dare tempestiva comunicazione, nei modi
sopra indicati, delle eventuali revoche di scioperi.
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EPrima della proclamazione di astensioni dal lavoro riguardanti le strutture soggette alla presente
disciplina vanno esperite le procedure di raffreddamento e di conciliazione. A tal fine le Orga-
nizzazioni Sindacali comunicano formalmente alla Banca (Direzione competente in caso di scio-
peri locali e Servizio Personale I.N.E. in caso di scioperi nazionali) l'intenzione di proclamare le
astensioni dal lavoro con la richiesta di attivazione delle preventive procedure di raffreddamento
e di conciliazione, precisando i motivi oggetto delle controversie.
La Banca (Direzione locale ovvero strutture preposte dell'Amministrazione Centrale per questio-
ni attinenti alle relazioni sindacali in sede centrale) convoca i Sindacati interessati per un incon-
tro conciliativo da tenersi entro i cinque giorni lavorativi successivi alla ricezione della richiesta
di attivazione della procedura. Tenuto tale incontro, si riterrà adempiuto l'obbligo di attivazione
della procedura di raffreddamento e di conciliazione.
Resta fermo quanto previsto dall'art. 2, comma 2, della legge 146/1990 e successive modifiche,
secondo cui, "se non intendono adottare le procedure previste da accordi o contratti collettivi, le
parti possono richiedere che il tentativo preventivo di conciliazione si svolga" presso le Autorità
competenti ivi indicate.
Nella comunicazione di proclamazione dello sciopero le Organizzazioni Sindacali dovranno pre-
cisare l’avvenuto esperimento delle procedure di raffreddamento e di conciliazione.
Le parti convengono sull'opportunità, ove ne ricorrano le condizioni, di incontrarsi al fine di ten-
tare la composizione del conflitto durante il periodo di preavviso richiesto dalla legge 146/1990 e
successive modifiche.

3. Qualora per esigenze impreviste, connesse alle giacenze dei biglietti di banca nelle Filiali, si ri-
tenesse necessario attivare con urgenza il Servizio Fabbricazione Carte Valori per l'effettuazio-
ne di movimenti di fondi, le Organizzazioni Sindacali, avvertite almeno due giorni lavorativi
prima, revocheranno gli scioperi eventualmente proclamati limitatamente alle strutture coinvol-
te nei movimenti di fondi medesimi per il giorno di inizio della movimentazione dei valori, pre-
cisando contestualmente la giornata alla quale vengano eventualmente rinviati gli scioperi in
questione.
Le previsioni di cui al presente punto si applicano anche al personale in servizio presso la Divi-
sione Cassa Speciale della Cassa Generale.

4. Sono da ritenere funzionalmente connesse all'erogazione delle prestazioni indispensabili di cui
all'art. 1, comma 1, della legge 146/1990 e successive modifiche, le seguenti strutture della Ban-
ca:

- S.E.S.I.;
- Rapporti con il Tesoro;
- Sistema dei Pagamenti;
- Attività Immobiliari;
- Ragioneria;
- Segretariato;
- Co.N.I.F.;
- Filiale di Roma Tuscolano.

L'operatività delle strutture suddette sarà limitata alle funzioni ed alle persone strettamente ne-
cessarie alla garanzia delle prestazioni indispensabili (anche tramite l'utilizzo della reperibilità,
nel caso di Attività Immobiliari), secondo quanto specificato nell'elenco allegato.
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Dette persone saranno individuate con congruo anticipo dalle Direzioni tra quelle addette in pos-
sesso dei necessari requisiti di professionalità, seguendo criteri di rotazione basati sulla maggio-
re anzianità di servizio, nel senso che la rotazione inizierà a partire da quelle da più lungo tempo
addette alle funzioni interessate.
Le disposizioni previste per le strutture della Banca di cui al presente punto si applicano anche al-
la Sede di Roma, che svolge servizio di Tesoreria centrale dello Stato, secondo quanto specifica-
to nell'elenco allegato.

5. Il dipendente che si astenga dal lavoro in adesione ad uno sciopero proclamato senza regolare
preavviso o senza indicazione della durata o delle modalità di attuazione o delle motivazioni o
che  nelle giornate di operatività  non presti attività lavorativa nelle Filiali di cui al punto 1 ovve-
ro che, tenuto a prestare attività lavorativa ai sensi del punto 4, non ottemperi, è soggetto a san-
zioni disciplinari  proporzionate alla gravità dell'infrazione  ai sensi del Titolo XI, Parte I, e del
Titolo XII, Parte II, del Regolamento del Personale, con esclusione delle misure estintive del rap-
porto (destituzione).
Al dipendente che per la prima volta nel corso del biennio si astenga dal lavoro in adesione ad
uno sciopero proclamato senza regolare preavviso o senza indicazione della durata o delle moda-
lità di attuazione o delle motivazioni è inflitta, con provvedimento del Direttore Generale, la san-
zione della multa pari a quattro ore di trattamento economico giornaliero, senza riflessi di ordine
normativo.
Al dipendente che per la prima volta nel corso del biennio – nelle giornate di operatività – non
presti attività lavorativa nelle Filiali di cui al punto 1 ovvero che, tenuto a prestare attività lavo-
rativa ai sensi del punto 4, non ottemperi, è inflitta, con provvedimento del Direttore Generale, la
sanzione della multa pari all'intero trattamento economico giornaliero, senza riflessi di ordine
normativo.
Le parti si impegnano ad apportare, in sede di definizione degli accordi negoziali per il quadrien-
nio 1998/2001, i conseguenti adattamenti alle previsioni in materia.
Ai fini dell'applicazione delle sanzioni disciplinari nei confronti dei dipendenti, la sanzionabilità
dei comportamenti individuali conseguenti e coerenti alle modalità di esercizio dello sciopero
predeterminate nella proclamazione sindacale è subordinata alla valutazione negativa, da parte
della Commissione di Garanzia, del comportamento dell'Organizzazione Sindacale proclamante.

6. Le previsioni del presente accordo non si applicano nei casi previsti dall'art. 2, comma  7, della
legge 146/1990 e successive modifiche.

7. Le parti si danno atto che copia del presente accordo sarà inviata al Ministero del Tesoro del Bi-
lancio e della Programmazione Economica.
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EAccordo nazionale 27 febbraio 2001 per la regolamentazione dell’esercizio del diritto di sciopero
nel settore del credito stipulato tra la Federcasse e le Organizzazioni Sindacali FABI, FIBA-
CISL, FISAC-CGIL, UIL C.A., valutato idoneo dalla Commissione di Garanzia con delibera-
zione n. 01/37 del 10 maggio 2001.

Il 27 febbraio 2001 in Roma

tra

- la FEDERCASSE  Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo Casse Rurali
ed Artigiane;

e

- la Federazione Autonoma Bancari Italiani (Fabi); 
- la Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (Fiba-Cisl); 
- la Federazione Italiana Sindacale Assicurazioni Credito (Fisac-Cgil); 
- la Uil Credito e Assicurazioni (Uil C.A.);

premesso che:

- in sostituzione dell'accordo 7 aprile 1993, le Parti intendono dare attuazione con il presente accor-
do alla legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile 2000, n 83, che ha la
finalità di contemperare l'esercizio del diritto di sciopero con la tutela dei diritti della persona co-
stituzionalmente garantiti di cui all'art. l, primo comma, della legge stessa;

- l'art. l, secondo comma, lett. c) di detta legge, include tra i servizi pubblici essenziali i servizi di
erogazione effettuati anche a mezzo del servizio bancario, per quanto concerne l'assistenza e la
previdenza sociale, nonché gli emolumenti retributivi o comunque quanto economicamente ne-
cessario al soddisfacimento delle necessità della vita attinenti a diritti della persona costituzional-
mente garantiti;

- le Parti intendono concordare – sentite le Associazioni degli utenti riconosciute ai sensi della leg-
ge 30 luglio 1998, n. 281 – quanto previsto all'art. 2, secondo comma, della stessa legge;

- quanto previsto dal presente accordo deve essere osservato, oltre che nei confronti delle aziende
esercenti il servizio bancario di erogazione di emolumenti retributivi e di quanto economicamente
necessario al soddisfacimento delle necessità della vita attinenti ai diritti della persona costituzio-
nalmente garantiti, anche nelle imprese che applicano i contratti collettivi nazionali di categoria
che svolgono attività strumentali (centri di elaborazione dati, centri servizi e Intemet).

si è convenuto quanto segue:

Art. 1.

La premessa costituisce parte integrante dell'accordo.
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EArt. 2.

In tema di procedure di raffreddamento le Parti confermano le norme tempo per tempo previste dai
contratti nazionali di categoria (a titolo esemplificativo le procedure in caso di rinnovo del contratto na-
zionale, di tensioni occupazionali, di rilevanti riorganizzazioni e/o ristrutturazioni ivi comprese le fusio-
ni, di confronto a livello di sistema, di contrattazione integrativa di 2° livello).

Art. 3.

Le Organizzazioni sindacali dei lavoratori firmatarie si impegnano a non proclamare scioperi nella
giornata di mercoledì, ovvero – se festiva – nel giorno lavorativo immediatamente successivo. Tale im-
pegno comprende anche la giornata lavorativa precedente, limitatamente ai turni di lavoro dei centri ser-
vizi e dei servizi informatici e Internet che si effettuano dopo le 17.00 e comunque all'ultimo turno di la-
voro dei medesimi; detto impegno si intende comunque limitato a 24 ore consecutive.

Le medesime Organizzazioni sindacali dei lavoratori, fermo quanto sopra, si impegnano, altresì, a
non proclamare scioperi che superino le 48 ore consecutive, in particolare in prossimità delle festività, e
comunque tali da determinare la sospensione dei servizi per più di 4 giorni consecutivi. Detta regola va
osservata anche nel caso di proclamazioni da parte di Organizzazioni sindacali dei lavoratori diverse, al
fine di evitare che, per effetto di scioperi proclamati in successione da soggetti sindacali diversi e che in-
cidono sullo stesso servizio finale o sullo stesso bacino di utenza, sia oggettivamente compromessa la
continuità dei servizi.

La Federcasse prende atto degli impegni di cui al presente articolo.

Art. 4.

È fatto obbligo alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori che intendono proclamare uno sciopero
di esperire preventivamente un tentativo di conciliazione, avanzando apposita richiesta:

• al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, qualora si tratti di vertenze collettive nazionali
di settore. Copia della comunicazione della richiesta delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori
deve contemporaneamente essere trasmessa per conoscenza alla Federcasse.

• alla Commissione nazionale, composta da rappresentanti di Federcasse e delle Segreterie naziona-
li delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori che intendono proclamare lo sciopero, qualora si
tratti di vertenze collettive riguardanti Aziende ed Organismi direttamente aderenti a Federcasse;

• alla Commissione locale, composta da rappresentanti della Federazione locale e delle Organizza-
zioni sindacali locali dei lavoratori, qualora si tratti di vertenze collettive riguardanti Aziende ed
Organismi aderenti alla Federazione locale.

Il tentativo di conciliazione di cui al presente articolo deve esaurirsi nei cinque giorni lavorativi suc-
cessivi alla comunicazione della richiesta delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori. L'obbligo di
esperire il tentativo di conciliazione si ritiene comunque adempiuto qualora l'incontro conciliativo delle
Parti non sia intervenuto nei cinque giorni lavorativi successivi alla richiesta delle Organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori.

Art. 5.

I soggetti che promuovono lo sciopero devono darne preavviso per iscritto all'Azienda e all'apposi-
to Ufficio costituito presso l'Autorità competente ad adottare l'ordinanza di cui all'art. 8, della legge
n. l46 del 1990, che ne cura l'immediata trasmissione alla Commissione di Garanzia, almeno 10 giorni
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Eprima, dando notizia dell'esperimento con esito negativo del tentativo di conciliazione di cui all'articolo
che precede e precisando la data e la durata (con indicazione dell'inizio e del termine) dello stesso, le mo-
dalità di attuazione, nonché le motivazioni dell'astensione collettiva dal lavoro, onde consentire alle
Aziende interessate di predisporre le misure previste dalla legge.

Nel caso di sciopero nazionale della categoria proclamato – in relazione, o meno, a scioperi nazio-
nali interconfederali – dalle Segreterie nazionali delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori firmatarie
del presente accordo e indetto con modalità non suscettibili di ulteriore gestione o articolazione a livello
locale, le Organizzazioni sindacali dei lavoratori medesime si impegnano ad assolvere l'obbligo del
preavviso – in alternativa alle modalità di cui al primo comma – tramite comunicazione delle predette
Segreterie nazionali (contenente tutte le indicazioni di cui al primo comma stesso) agli organi nazionali
di informazione (Agenzie di stampa di primaria importanza, televisione, radio, almeno 5 quotidiani a dif-
fusione nazionale). Affinché detti organi diramino la notizia almeno l0 giorni prima dello sciopero, la co-
municazione sarà inoltrata agli stessi via fax non oltre le ore 17.00 del giorno antecedente il periodo di
preavviso indicato al primo comma del presente articolo. Copia delle comunicazioni suindicate verrà
contemporaneamente fatta pervenire per conoscenza a Federcasse.

Federcasse prende atto dell'impegno di cui sopra.

Art. 6.

Le Parti si danno atto che non costituisce forma sleale di azione sindacale la revoca spontanea di
uno sciopero intervenuta prima che sia stata data informazione all'utenza e cioè almeno cinque giorni pri-
ma dell'inizio dello sciopero medesimo, salvo che sia intervenuto un accordo tra le Parti, ovvero vi sia
stata una richiesta da parte della Commissione di Garanzia, o dell'Autorità competente ad emanare l'or-
dinanza di cui all'art. 8 della legge n. 146 del 1990. Tale revoca deve essere effettuata nelle stesse forme
con cui è stato preavvisato lo sciopero.

Art. 7.

I lavoratori che si astengono dal lavoro in relazione ad uno sciopero proclamato in violazione delle
norme di cui al presente accordo, sono soggetti a sanzioni disciplinari – oggettivamente e soggettiva-
mente proporzionate alla gravità dell'infrazione – ai sensi delle norme di legge e contrattuali (ivi com-
presa la multa), con esclusione delle misure estintive del rapporto.

I provvedimenti disciplinari applicati nei confronti di coloro che si astengano dal lavoro in relazio-
ne ad uno sciopero proclamato senza regolare preavviso o senza indicazione della sua durata e/o moda-
lità di attuazione o delle relative motivazioni, non costituiscono precedente, ai fini della recidiva, agli ef-
fetti di eventuali sanzioni disciplinari per infrazioni diverse da quelle previste dall'art. 4, 1° comma della
legge n. 146 del 1990.

Art. 8.

Le norme del presente accordo si applicano anche nei casi di sciopero del lavoro straordinario, in
stretto collegamento con le delibere e gli orientamenti della Commissione di Garanzia.

Art. 9.
Le eventuali questioni concernenti l'interpretazione e l'applicazione delle norme del presente accor-

do saranno congiuntamente esaminate dalle Parti, su iniziativa di una di esse, per un tentativo di amiche-
vole definizione.
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Art.10.

Il presente accordo, attuativo della legge n. 146 del 1990, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83, sostituisce a tutti gli effetti l'accordo in premessa, ha carattere sperimentale e sarà sottoposto
a verifica su richiesta di una delle Parti stipulanti dopo due anni di vigenza dell'accordo medesimo.

Per quant'altro non disciplinato dalla presente intesa vale quanto previsto dalla menzionata legge.

Chiarimento a verbale

Le Parti si danno atto che la procedura per l'esperimento della fase di verifica sulla conformità del-
le richieste sindacali ai demandi stabiliti dal Cap. VII, lett. C punto 1, del contratto collettivo nazionale
di lavoro del 7 dicembre 2000, durerà – nell'ambito dei tre mesi di cui all'art. 113, 3° alinea, del ccnl
20 febbraio 1997 – un massimo di 30 giorni (fino a 15 giorni per la fase locale e fino a 15 giorni per la
fase nazionale).

Detta procedura verrà riportata nel testo definitivo del contratto collettivo nazionale di lavoro
7 dicembre 2000.
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EDICHIARAZIONE DELLE OO.SS.
IN CALCE ALL'ACCORDO DEL 27 FEBBRAIO 2001

Le OO.SS. stipulanti, ad ulteriore chiarimento ed in osservanza delle previsioni di legge, dichiarano
che la durata di un'azione di sciopero inerente ciascuna proclamazione, avrà quale termine massimo 45
giorni di calendario, ivi comprese la procedure di conciliazione e di preavviso. In tale ambito temporale,
la proclamazione di sciopero dovrà ovviamente rispettare le previsioni di cui all'art. 3 dell'accordo stipu-
lato con Federcasse il 27 febbraio 2001.

Oltre tale termine occorrerà riattivare le procedure di conciliazione (v. schema seguente).
Esempio della possibilità limite

Mese di febbraio 2001
1 ° Avvio procedura di conciliazione
8 Termine procedura
9 Proclamazione dello sciopero
20 Sciopero
21 Moratoria
22 Sciopero
23 Sciopero
26 Moratoria
27 Sciopero
28 Moratoria

Mese di marzo 2001
1° Sciopero
2 Sciopero
5 Moratoria
6 Sciopero
7 Moratoria
8 Sciopero
9 Sciopero
12 Moratoria
13 Sciopero
14 Moratoria
15 Sciopero
16 Sciopero
19 Riavvio procedura di conciliazione

32 giorni lavorativi 12 giorni possibili per lo sciopero 20 giorni di conciliazione preavviso e mora-
toria.

01A8896
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